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C O M U N I C A T O  S T A M P A 

  

PROGETTO CADIT: INAUGURATA LA PRIMA AULA INFORMATICA DEL TERRITORIO 

PROVINCIALE 

  

E’ stata inaugurata questa mattina, dal sindaco Mario Cacciotti e dall’assessore regionale alla Tutela del consumatore 

Mario Michelangeli, l’aula informatica del Progetto Cadit, realizzata presso la struttura Konver in via degli Esplosivi. 

Quella di Colleferro è la prima aula aperta nella provincia di Roma delle 70 previste in tutto il territorio regionale, la 

metà delle quali sono state appena installate. “Con questa iniziativa – ha detto il sindaco Mario Cacciotti aprendo gli 

interventi dei relatori - possiamo dare risposta al bisogno diffuso della popolazione di entrare in contatto con le 

tecnologie telematiche. Non tutti ancora possiedono un computer a casa col quale navigare in internet. Qui ne avranno 

la possibilità, gratuitamente, per tre giorni a settimana”. “Avranno accesso ad una serie di servizi digitali avanzati – ha 

spiegato l’assessore alla Formazione Cinzia Sandroni, illustrando il progetto -. Oltre alle 10 postazioni pc, di cui una per 

disabili, ci sono a disposizione degli utenti apparecchiature quali stampanti, fotocopiatrici, scanner, lettori e 

masterizzatori DVD, videoproiettori e monitor LCD, videocamera e macchina fotografica digitali e, naturalmente, 

programmi adeguati per la redazione di testi, presentazioni, etc.”. “Il nostro obiettivo era quello di abbattere il divario 

digitale in tutta la regione  – ha precisato l’assessore regionale Mario Michelangeli, parlando dell’iniziativa e del 

progetto in corso di portare la banda larga laddove assente – un altro è quello di mettere in rete tutti i centri sociali 

anziani del Lazio”. Prima di lui, infatti, il Sindaco e l’Assessore comunale avevano parlato delle iniziative di 

alfabetizzazione informatica svolte con successo con gli anziani, sottolineando la volontà e la necessità di migliorare 

l’accesso della terza età ai servizi telematici. Il dott. Napoletano, infine, dell’area applicazioni della LAit (società della 

Regione Lazio per la governance dei processi di informatizzazione) ha ricordato come l’aula informatica utilizzi le 

previste forme di sorveglianza per la sicurezza di navigazione in rete, garantendo, naturalmente, anche la tutela della 

privacy degli utenti e la possibilità di attivare dei corsi di formazione. “Vogliamo inoltre istituire una comunità virtuale 

– ha detto – per mettere in contatto tutti gli utilizzatori dell’intera rete Cadit”.  

 


